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proposta 
ANTISEMINTI: STUPIDI E VIGLIACCHI 

 
Mentre scrivo queste righe non so come si svilupperà la 
guerra tra Israele e Hamas. Ma posso scrivere con tran-
quillità perché non essere d’accordo con Israele non si-
gnifica essere antisemiti. 
L’antisemitismo ha radici antichissime, che si perdono 
nella notte dei tempi e che sono sempre state causate da 
stupidità e vigliaccheria. E da stupidi e vigliacchi si so-
no comportati con gli ebrei coloro che nel corso dei se-
coli li hanno perseguitati, Chiesa Cattolica compresa. 
Perché è facilissimo, non costa fatica, non esige corag-
gio prendersela con chi è indifeso, con chi non può re-
plicare o vendicarsi. 
Nel suo libro “ipotesi su Gesù” Messori dedica un capi-
tolo intero sulla unicità dl popolo di ebraico, il quale, u-
nico nella storia, ha conservato la sua identità pur essen-
do stato disperso in mezzo a tutti popoli della terra. Os-
serva Messori che popoli e civiltà ben più potenti si so-
no susseguiti sulla  terra senza lasciar traccia: Assiri, 
Babilonesi, Greci (non nel senso geografico della paro-
la), Romani ecc. 
Ma oggi nessuna077 nazione si riconosce in essi.ju.,_ 
Mentre un buon ebreo  si sente legato all’alleanza con 
Dio, alla legge e a Gerusalemme.  
Anche se vive al polo sud o nel cuore dell’africa. 
Noi cristiani, poi, non possiamo non ricordare che Gesù 
era un ebreo, che Maria e gli apostoli erano ebrei, che le 
scritture che leggiamo tutte le domeniche durante la li-
turgia ce le hanno donate la cultura e la religione ebrai-
ca. 
Al punto che non sarebbe del tutto fuori luogo dire: io 
sono ebreo. 
Nei confronti di questo popolo noi europei dovremmo 
abbassare la testa e batterci il petto, non solo per ciò che 
hanno fatto il fascismo ed il nazismo, ma anche per 
quello che, come dicevo prima, nel corso dei secoli, 
hanno fatto i nostri padri. 
Perché scrivo tutto questo? 
Perché avverto un ritorno al passato e un’atmosfera da 
“progrom”, di linciaggio immotivato e gratuito, di intol-
leranza. Mi richiamo e richiamo tutti alla prudenza: tan-
te cose  noi non le conosciamo, o le abbiamo dimentica-
te, o non ne teniamo conto. 
Ma  per quanto uno urli o faccia baccano, la Verità alla 
fine viene sempre fuori.                               Don Roberto 
 

LA DOMANDA DI RICEVERE LA CRESIMA 
 
In questa domenica durante la S: Messa delle 9,30 i ra-
gazzi di seconda media che lo vorranno porteranno 
all’altare la loro domanda di ricevere la Cresima il pros-

simo anno. 
Avremo così il modo di vederli  e di conoscerli. 
Il testo della domanda  dice così: 
 
Io …. Battezzato in questa comunIo …. Battezzato in questa comunIo …. Battezzato in questa comunIo …. Battezzato in questa comunità parrocchiale ità parrocchiale ità parrocchiale ità parrocchiale 
chiedo di poter ricever il prossimo anno il Sacrchiedo di poter ricever il prossimo anno il Sacrchiedo di poter ricever il prossimo anno il Sacrchiedo di poter ricever il prossimo anno il Sacra-a-a-a-
mento della Cresima.mento della Cresima.mento della Cresima.mento della Cresima.    
Con l’aiuto della Madre di Gesù e di San Giorgio, Con l’aiuto della Madre di Gesù e di San Giorgio, Con l’aiuto della Madre di Gesù e di San Giorgio, Con l’aiuto della Madre di Gesù e di San Giorgio, 
nostro patrono, mi impegno a partecipare tutte le nostro patrono, mi impegno a partecipare tutte le nostro patrono, mi impegno a partecipare tutte le nostro patrono, mi impegno a partecipare tutte le 
domenicdomenicdomenicdomeniche alla celebrazione eucaristica, tutte le he alla celebrazione eucaristica, tutte le he alla celebrazione eucaristica, tutte le he alla celebrazione eucaristica, tutte le 
settimane al catechismo e a fare del mio meglio in settimane al catechismo e a fare del mio meglio in settimane al catechismo e a fare del mio meglio in settimane al catechismo e a fare del mio meglio in 
famiglia, in parrocchia, a scuola,famiglia, in parrocchia, a scuola,famiglia, in parrocchia, a scuola,famiglia, in parrocchia, a scuola, fra gli amici per  fra gli amici per  fra gli amici per  fra gli amici per 
voler bene a tutti e far conoscere Gesù. voler bene a tutti e far conoscere Gesù. voler bene a tutti e far conoscere Gesù. voler bene a tutti e far conoscere Gesù.     
    

I fogli delle domande verranno messi davanti al Taber-
nacolo dove resteranno per tutto questo anno pastorale e 
fino a quando arriveranno le nuove domande. 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(23 - 29 Ottobre 2023) 
 
Lunedì 23 Ottobre 2023: 
L’equipe/campeggio  sale in montagna per trovare il 
posto per il prossimo anno 
 
Martedì 24 Ottobre: 
Catechismi vari 
 
Mercoledì 25 Ottobre: 

Ore 6,30: MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00: MESSA CATECHISTICA DEL MERCOLEDI’ 
Ore 17.00:   Incontro Catechisti in Centro 
 
Giovedì 26 Ottobre: 
Pomeriggio: Il parroco recupera alcune famiglie che 

non ha visitato precedentemente 
(segnalarlo, per favore) 

 
Venerdì 27 Ottobre: 
Ore 15.00:   Incontro del gruppetto anziane 
 
Sabato 28 Ottobre: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 
Domenica 29 Ottobre: 

INGRESSO UFFICILE DEI RAGAZZI DI 1^ SUPERIORE 
NELLA COMUNITA’ GIOVANILE DELLA PARROCCHIA, 
E PRANZO COMUNITARIO 
 

SERVIZIO PER LA CARITAS 
 
Come ogni anno, da tantissimo tempo, la CARITAS 
PARROCCHIALE ci chiede di aiutarla negli ultimi 
giorni di ottobre e nei primi di novembre a raccogliere 
le offerte che chi verrà nel nostro cimitero per ricordare 
i propri cari defunti vorrà dare per i poveri. 



Un cartellone, come sempre, raccoglierà le  adesioni dei 
volontari che daranno la propria disponibilità. 
Questa è una delle occasioni che la CARITAS ha per 
raccogliere dei fondi in favore delle persone e delle fa-
miglie in difficoltà. 
 

MERCATINO DEI LIBRI  

DELL'AZIONE CATTOLICA 
 
Durante la mattinata di DOMENICA 29 OTTOBRE si 
svolgerà in piazza la vendita dei libri usati. Ci saranno 
anche molte letture adatte a bambini e ragazzi. Il ricava-
to servirà per finanziare le attività dell'Azione Cattolica 
di Chirignago. 
Vi aspettiamo in molti! 

 
LETTERA INDIRIZZATA AL PARROCO  

 
Ho letto molto attentamente ciò che Lei ha scritto sul fo-
glietto parrocchiale “PROPOSTA” della settimana scor-
sa. La volevo ringraziare per due motivi. Il primo ri-
guarda il fatto che “Andare a Benedire casa per casa” 
non è così scontato. Il secondo riguarda il tema 
“Convivenza”. Lei mi trova pienamente d’accordo, an-
che se in questo tempo storico il fatto viene visto, nella 
stragrande maggioranza della gente “un fatto normale” 
anzi mi hanno detto chiaramente che “devi aggiornarti, 
ormai è così, se non vuoi allontanare da te i figli devi la-
sciarli fare”. Parto dal presupposto che in ogni caso i fi-
gli fanno ciò che ritengono loro conveniente (per quel 
che mi riguarda è sempre stato così) e proprio per que-
sto penso sia corretto cercare di indicare la via giusta. É 
ormai scontato che la porta stretta è difficile da oltrepas-
sare e che la porta larga è molto più invitante, ma 
l’esperienza dovrebbe insegnarci, visto ciò che accade. 
Purtroppo sembra che la memoria storica sia molto cor-
ta. 

Michela 
 

IL CENTRO 
 
Non tutti sanno che da un paio d’anni il nostro 
“centro” (altrove chiamato “patronato”) non è più pulito 
e tenuto in ordine da una gruppo di volontarie (come era 
sempre accaduto prima) ma viene affidato ad un impre-
sa di pulizie che ogni lunedì mattina  provvede. 
Ma il motivo vero di queste righe non era quello di in-
formare tutti che le cose stanno così, ma per chiedere  

a quelli che il Centro lo frequentano di avere le at-

tenzioni “di un buon padre di famiglia”. Ad esempio 

alla sera, quando escono, spegnere le luci. 
Sono giorni e giorni che al mattino quando alle 6,15 e-
sco per aprire la chiesa devo prima passare per il centro 
per spegnere ciò che è rimasto acceso per tutta la notte, 
attirando barboni e consumando inutilmente energia 
(che poi a sua volta dovrà essere pagata)  
 
UN INCENDIO? 
 
Mercoledì mattina, attorno alle 10,30 la sirena dei pom-
pieri ha suscitato in tanta gente di Chirignago una forte 
apprensione. Il camino della canonica aveva preso fuoco 
e  le fiamme si vedevano bene sia dalla piazza che da 

via   miranese. Era già successo nel passato,e precisa-
mente sette anni fa quando qui c’era ancora don Andrea. 
E’ andata così: io pulisco regolarmente la canna fumai 
almeno due o tre volte durante la stagione invernale. Ma 
all’inizio della buona stagione non l’ho fatto per un mo-
tivo particolare: qualcuno mi ha rubato gli attrezzi neces-
sari per fare la dovuta pulizia. E così, con l’intenzione di 
acquistare di nuovo il necessario, ho procrastinato.  
Quella mattina la temperatura era scesa sotto i dieci gra-
di e mi son detto: accendiamo un po’ il fuoco.  E  ho sba-
gliato. 
Non ci sono stati danni. L’unica cosa da fare è di chia-
mare una ditta specializzata si spazzacamini per avere  la 
certificazione necessaria. 
Devo ringraziare i pompieri che sono intervenuti non so-
lo per la loro solerzia ma anche per il garbo con cui han-
no svolto il loro lavoro 

 
NINNA NANNA SOTTO LE BOMBE 

 
Ninna nanna sotto le bombe 
Gallerie che son culle e sono tombe 
Apri gli occhi e sei già sotto terra, 
Non spaventarti, piccina, è la guerra. 
Niente fiocchi sulla tua culla, 
Niente coperte, qui non c’è nulla,  
ma c’è un seno pieno d’amore 
Che ti accoglie senza rumore. 
Ninna nanna fai sogni belli, 
Sogna che tutti siamo fratelli, 
Sogna un mondo senza confini, 
Con uomini liberi, donne e bambini. 
Sei piccola Luca, sei grande speranza, 
Ti auguro Pace ed è già abbastanza. 

Sabato  21  ottobre  2023 
 
   Capita di sentire, alla fine di qualche incontro 
di preghiera più importante, con tante persone 
presenti, qualcuno che si congratula: “Bella ce-
lebrazione!” Può far piacere, ma deve anche 
metterci in guardia. Chi si esprime così, può 
farlo come a teatro: “Bello spettacolo!” Ma se 
le nostre celebrazioni in chiesa puntano allo 
spettacolo, andiamo fuori strada. Può essere 
bello, affascinante, ma è lontano dallo spirito 
dell’Ultima Cena, e dal “Padre Nostro”. 
   Guardiamoci da questo pericolo. Non è così 
che potrà crescere la comunità cristiana. Sentia-
mo il bisogno che le nostre celebrazioni siano 
belle, ma di una bellezza che viene dalla parte-
cipazione interiore, che viene dal cuore; una 
bellezza che risplende anche nella povertà, e 
non perde il profumo della povertà nei momenti 
di gloria. 
   Anche un non-credente può ammirare lo spet-
tacolo, ma i discepoli quando pregano insieme 
si lasciano attrarre dalla corrente infinita 
dell’Amore di Gesù , che dona la sua Vita.  
    Un caro saluto. 

    don Carlo 


